Ai membri del Comitato Centrale del MFE

Ai Segrerari di sezione del MFE

cc Al Presidente e al Segretario della GFE

Cari Amici,

i fatti che stanno alimentando l'incertezza sul futuro e sulla stabilità dell'ordine economico e finanziario, nonché la sfiducia e l'insoddisfazione - per ragioni a volte opposte - che si stanno pericolosamente diffondendo nelle opinioni pubbliche in Europa e nel mondo, non giungono inattesi per i federalisti.

Siamo infatti arrivati al punto di crisi in cui avevamo previsto che, in assenza di reali avanzamenti sulla strada della federazione europea, si sarebbe arrivati.

A maggior ragione, quindi, in vista della piena ripresa dell'attività, di fronte all'accelerazione che hanno subito la crisi ed il dibattito che si sta sviluppando per fronteggiarla, dobbiamo serrare i ranghi e prepararci a moltiplicare gli sforzi per essere presenti nelle nostre città e regioni. Il quadro di fronte al quale ci troviamo è così riassumibile:

- per quanto riguarda l'Italia, il suo pieno coinvolgimento nella crisi del debito l'ha ormai posta in prima linea nella battaglia per salvare l'euro e per fare l'Europa politica. Ci sarà tempo e modo per valutare l'impatto che la sua messa sotto tutela della BCE (e al momento della Francia e della Germania) potrà avere non solo sulla politica italiana, ma anche su quella europea: resta il fatto che nel giro di qualche settimana il dibattito su come risanare l'Italia e sugli strumenti europei per aiutare i paesi in difficoltà ha dovuto essere inquadrato in un'altra prospettiva temporale, strumentale ed istituzionale;

- in Europa si sta ormai diffondendo la consapevolezza che o si risolve la contraddizione di aver creato una moneta senza Stato oppure le spinte alla disgregazione ed alla divisione prevarranno su quelle dell'integrazione, con le conseguenze che tutti possono immaginare per quanto riguardo il futuro degli europei;

- nel mondo, di fronte al riassetto degli equilibri economici, monetari e politici - e ad un processo di redistribuzione delle ricchezze tra i continenti -, gli USA e la Cina da soli non riusciranno né ad offrire soluzioni adeguate né a dominare le tensioni che stanno emergendo anche all'interno delle loro società, senza un ruolo più attivo e concreto degli europei a livello internazionale. I gravi squilibri che si stanno accumulando a livello globale, in termini economico-finanziari, di partecipazione democratica, ambientali e, nuovamente, militari, richiedono ben altre risposte rispetto a quelle che finora sono state date.

Per restare all'Italia e all'Europa, quello che gli italiani e gli europei dovrebbero fare è ormai sotto gli occhi di tutti. In Italia bisognerebbe formare un governo, comunque lo si voglia classificare, sostenuto da una larga maggioranza di forze politiche in Parlamento e da un forte consenso nell'opinione pubblica e tra le forze sociali ed imprenditoriali, per allontanare l'Italia dal rischio di un default; il tutto inquadrato nell'ambito di un progetto di rilancio dell'unione politica europea. In Europa, come ormai dicono in molti, sarebbe necessario far nascere una federazione - uno Stato federale - a partire dall'Eurogruppo all'interno della confederazione, ossia dell'Unione europea allargata. Questo salto verso l'unità politica appare sempre più urgente e necessario, visto che l'azione della BCE, benché indispensabile in questa fase, da sola non basterà per risolvere la crisi in assenza di un potere politico europeo legittimato democraticamente, cioè senza il suo pieno inserimento in un quadro costituzionale federale nell'ambito dell'Eurogruppo.

Insomma, come abbiamo sempre auspicato e come abbiamo sempre cercato di far emergere, si sta facendo strada la consapevolezza che è giunto il momento di introdurre "un nuovo ordine di cose" in Europa.

Tuttavia, come ben sappiamo, anche quando diventa evidente "l'insostenibilità degli ordini esistenti", le soluzioni e le svolte politiche di portata storica non cadono dal cielo. Per questo l'azione del MFE è oggi più che mai necessaria. Per questo dobbiamo manifestare, a partire dalle città in cui siamo presenti, il coraggio e l'orgoglio di essere da settant'anni i portatori delle idee e delle battaglie del federalismo europeo. Se sapremo farlo, altre forze si uniranno alla battaglia per fare l'Europa in questo momento cruciale. Dobbiamo essere consapevoli del fatto di rappresentare la sola formazione politica organizzata che si batte nei fatti, e non solo a parole, per la federazione. Di militare nella sola organizzazione che per tempo ha deciso di rilanciare una Campagna per la federazione europea in tutti i centri dove siamo presenti e di prepararsi alla mobilitazione dell'opinione pubblica, insieme ad altri in Italia e in Europa, attraverso una proposta di Iniziativa dei cittadini europei incentrata su un vero piano europeo per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione. Le forze di cui disponiamo in questo momento possono forse apparire poca cosa rispetto agli obiettivi che vogliamo raggiungere. Invece è moltissimo se paragonato al marasma organizzativo, alla confusione culturale, all'assenza di chiare linee guida che quotidianamente constatiamo nei contatti con le forze politiche, con i vari movimenti, con le istituzioni (locali, nazionali ed europee). 

Abbiamo militanti, sezioni e giovani che hanno capacità, competenze, e contatti con la società ed il mondo politico che nulla hanno da invidiare agli altri movimenti: bisogna mettere queste capacità, competenze e contatti al servizio dell'azione, dell'organizzazione e del reclutamento di nuove forze, domandandoci in ogni circostanza utile che cosa possiamo fare per rafforzare il MFE e la sua azione. Il resto verrà. E' con questa consapevolezza che dobbiamo affrontare i prossimi impegni: fare l'Europa continua a dipendere ANCHE da noi.

In attesa di incontrarvi in una delle prossime iniziative o occasioni, vi auguro una buona ripresa delle attività federaliste.

Un cordiale saluto

Franco Spoltore
ps: Anche in queste settimane estive è continuato il lavoro di molti militanti per arricchire, potenziare, alimentare e gestire le varie sezioni del sito - www.mfe.it - e dalla pagina Facebook del MFE - www.facebook.com/movimentofederalistaeuropeo), che vi invito a consultare, oltre che per avere il quadro di quanto si sta facendo, anche per reperire il materiale utile per sviluppare l'azione. A questo proposito colgo l'occasione per segnalarvi che nel materiale per la Campagna (nel sito www.mfe.it e della campagna www.wetheeuropeanpeople.eu), oltre alle prime cinque schede su Perché è necessaria la Federazione europea, scaricabili in formato pdf per essere eventualmente duplicate in sede locale per le attività di propaganda e dibattito (schede che sono state pubblicate a cura della Fondazione Mario e Valeria Albertini a sostegno della Campagna) è stato caricato anche un Vademecum organizzativo. Si tratta di una guida all'azione locale di cui molti - soprattutto i giovani e le nuove sezioni - sentivano l'esigenza. Questa guida potrà essere via via aggiornata con nuovi link, e riassume le diverse iniziative che potrebbero essere intraprese in ambito locale e non.
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